
Lausanne - Service de l‘eau

Un’alleanza a favore del mutuo soccorso:
*Apples *Attalens *Charrat *Cossonay *Epalinges *Estavayer 
*Jouxtens-Mézery *Jussy *La Chaux  *L‘association de 
la Menthue *Lausanne *Le Mont-sur-Lausanne *Lutry 
*Martigny *Morges *Nyon *Pomy  *Pully *Villaz-St-Pierre...

Unitevi a noi!

PARTENARIATO

Un partenariato:
un impegno sostenibile per essere più efficaci

Coscienti del privilegio degli abitanti delle città e dei comuni 
svizzeri di poter accedere in ogni momento all’acqua potabile 
dalla propria abitazione, i comuni di cui sopra hanno lanciato un 
partenariato con Nouakchott, la capitale della Mauritania, per 
migliorare l’accesso all’acqua per le popolazioni svantaggiate.

Spinto da una motivazione e una visione comune, il partenariato 
mira a finanziare le infrastrutture locali e a rafforzare le 
competenze comunali nella gestione delle risorse idriche.

Avviato e gestito da Losanna, questo partenariato ha attratto altri 
comuni perché valorizza a lungo termine le competenze di ciascuno 
e comporta un arricchimento del personale sia in Svizzera che in 
Mauritania. I comuni svizzeri mettono in campo la loro esperienza
e partecipano attivamente alla promozione del partenariato.

Inoltre, si tratta di una grande opportunità per i comuni che
vogliono sensibilizzare la popolazione alle problematiche legate 
all‘acqua e informare sulla qualità dei servizi idrici che ricevono.

Per ogni nuovo comune che si unisce al partenariato è possibile 
diversificare ed aumentare le attività per l’approvvigionamento idrico 
in Mauritania. La collaborazione fra i comuni aumenta sensibilmente 
l’efficienza dell’intervento diminuendo i costi amministrativi.



Per ulteriori informazioni sul progetto: www.lausanne.ch/eau rubrique 
solidarité

Apertura di un rubinetto 
d‘acqua installato grazie 
al partenariato

Delle attività concrete per rispondere alle ineguaglianze 
legate all’accesso e al prezzo dell‘acqua

«Io pago l’acqua cinquanta volte di più rispetto a coloro che 
sono allacciati alla rete di distribuzione, e la qualità è per di
più scadente». Una situazione condivisa da oltre il 70% degli 
abitanti di Nouakchott che non hanno il privilegio di essere 
allacciati alla rete di distribuzione idrica e che sono costretti a 
fare rifornimento da camion cisterna o da rivenditori di acqua.

I punti di distribuzione dell’acqua presenti nei quartieri poveri 
sono poco interessanti per gli autisti delle autocisterne e per
i commercianti d’acqua indipendenti che preferiscono vendere
la loro acqua a chi paga di più.

Nell’ambito del partenariato con Nouakchott è stata realizzata, 
tra le altre cose, l‘installazione di oltre 50 km di canalizzazioni 
dell’acqua potabile a Riyad, uno dei quartieri più poveri della città.

Il responsabile del quartiere di Riyad non nasconde il suo 
entusiasmo per la costruzione di nuovi punti di distribuzione 
d’acqua e i collegamenti della rete idrica: «I cittadini adesso 
hanno accesso all’acqua potabile nelle vicinanze della loro casa».


